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  Premesso che: 
- in un articolo recentemente pubblicato sul settimanale L’Espresso è stato 
evidenziato che da oltre un anno nella Regione Veneto non viene effettuato lo 
screening epidemiologico per il rilevamento della contaminazione da sostanze 
perfluoroalchiliche. L’interruzione di questo importante servizio di prevenzione 
sarebbe stata giustificata dall’emergenza pandemica in atto; 
- nel suddetto articolo si sottolinea che un recente studio effettuato da alcuni 
ricercatori danesi avrebbe rilevato un collegamento tra la presenza di Pfas nel 
sangue e l’aggravamento delle condizioni di alcuni pazienti colpiti da Covid-19. 
Si tratta di una ricerca non ancora sottoposta a ‘peer review’, ma che dovrebbe 
comunque essere tenuta in considerazione, dato l’elevato numero di cittadini 
veneti contaminati da Pfas e i crescenti contagi da Coronavirus registrati 
soprattutto nell’ultimo mese. 
  Rilevato che in provincia di Verona tutto il personale dedicato alle 
attività di screening è stato impiegato per l’emergenza Covid-19 e non vi è alcuna 
certezza sui tempi della loro riattivazione. 
  Ritenuto che sia necessario riavviare al più presto il suddetto screening 
epidemiologico, coinvolgendo i medici ginecologi e gli ostetrici del territorio 
interessato affinché le donne in età fertile, prima di un’eventuale gravidanza, 
possano avere tutte le informazioni sui rischi connessi ai Pfas ed essere poi 
sottoposte ad uno screening alla tiroide. Inoltre, sarebbe opportuno effettuare 
anche un’indagine sui bambini in età scolastica per quantificare la presenza di 
disturbi da deficit di attenzione e iperattività o dell’apprendimento, poiché alcuni 
studi mettono in correlazione tali disturbi con la contaminazione da Pfas.  
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri 
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chiedono all’Assessore regionale alla Sanità 

 
se sarà riavviato, ed entro quali tempi, lo screening epidemiologico per il 
rilevamento della contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (Pfas). 

 


